
  

Le parole chiave dello screening della cervice uterina in 
Emilia-Romagna: 

personalizzazione, comunicazione e valutazione

Da Pap test ad HPV test primario
Come è cambiata la comunicazione 

dell’ostetrica con la donna
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La comunicazione riveste, in qualsiasi contesto, 
un’importanza fondamentale oltre che decisiva 
nel realizzare realtà coinvolgenti ed evolutive, 
tese a definire progetti di vita e professionali.



  

Nella realtà sanitaria, dove una comunicazione 
efficace, empatica, onesta e trasparente 
rappresenta la condicio sine qua non il buon esito 
dei percorsi assistenziali, le sinergie 
multidisciplinari tra professionisti e, non ultimo, il 
dialogo, che dirime più di ogni altra cosa le 
controversie, chiarisce gli equivoci e i malintesi e 
contribuisce alla
 

serenità di un ambiente di lavoro e cura



  

Le istituzioni e le aziende devono essere fonti 
accreditate per guidare il cittadino-utente sulle 
scelte informative.

Ci sono pero’due termini che spesso inducono ad 
essere utilizzati, erroneamente, come sinonimi: i 
termini “comunicazione” e “informazione” 
hanno un confine molto sfumato , troppo labile.

Non si può non comunicare (Paul Watzlawick)



  

L’ INFORMAZIONE si intende uno scambio di 
informazioni da una fonte a un pubblico. 
Non è prevista reciprocità né circolarità.

La COMUNICAZIONE è un processo circolare tra un 
emittente e un ricevente. Presuppone un’intenzionalità da 
parte dell’emittente e del ricevente e un processo di 
codifica (attribuzione di un significante a un significato) e 
di decodifica.

Non si può non comunicare (Paul Watzlawick)



  

si intende la “capacità di ottenere, elaborare e capire 
informazioni sanitarie di base e accedere ai servizi di salute 
in modo da effettuare scelte consapevoli”. 
In pratica essere in grado di acquisire, comprendere e 
utilizzare informazioni per la propria salute.

Con alfabetizzazione sanitaria (Health literacy)



  

Modello della Midwifery 
si è interessato e ha messo in campo quegli strumenti 
necessari per una comunicazione  efficacie  nei confronti 
della donna che incontra in tutte le fasi della sua vita . 

La “cura” della comunicazione 
fra i professionisti sanitari e l assistito ha un effetto 
positivo sugli esiti di salute a breve e lungo termine e 
partendo da queste teorie dimostrate da studi scientifici 
che il 



  

L’ Ostetrica “in 5 minuti”

● Comunicare in modo efficacie
 

● Ascoltare in modo attivo

● Avere un atteggiamento 
empatico 



  

“La fiducia è la chiave della 
comunicazione del rischio”

R. Smith BMJ 27-9-2003



  

I 4 Determinanti della fiducia e della 
credibilità:

• Ascolto, empatia
• Competenza, esperienza
• Onestà, chiarezza
• Dedizione, impegno

V. Covello 1992



  

Credibilità e fiducia

• Fiducia nel messaggio
• Fiducia nel comunicatore
• Fiducia e credibilità come risultato della     
percezione dell’istituzione
• Fiducia e credibilità come risultato del
macro-clima sociale



  

La comunicazione nello screening primario 
con il test HPV 

HPV: una comunicazione difficile 

HPV = sesso + cancro



  

Comunichiamo su HPV:

● Infezione a trasmissione sessuale
● Infezione che non si cura
● Infezione che può causare il cancro 



  

Nello screening 
con test HPV

 
Comunichiamo su un nuovo 

Modello Organizzativo 



  



  

Nostri alleati nella comunicazione 
sono i materiali informativi che ci 
devono supportare nella nostra 
“relazione di prevenzione “



  

 

•Pochi temi essenziali (es. no verruche) 
•Date in una certa sequenza logica 
•Usando parole secondo il modello Healty Literacy 

•Date assieme all’invito a fare il test 
•Dire come si può fare per sapere di più 

Quali strategie comunicative 
abbiamo utilizzato...



  

HPV è un’infezione molto frequente, che la maggior 
parte delle donne prende almeno una volta nella vita.

● In genere non causa alcuna alterazione e si risolve 
da sola.

● In una minoranza di casi provoca delle lesioni a 
livello del collo dell’utero. La maggioranza 
guariscono spontaneamente ma alcune, se non 
curate, progrediscono lentamente verso forme 
tumorali.

● Ci vogliono però molti anni perché le lesioni si 
trasformino in tumore, e solo pochissime delle 
donne con infezione da papillomavirus sviluppano 
un tumore del collo dell’utero. 



  

● informazioni approfondite per le utenti
● informazioni per gli operatori

Per una comunicazione efficacie 
che cosa abbiamo utilizzato...



  



  

● L’operatore per primo deve essere convinto 
del maggior effetto protettivo dello screening 
con test HPV 

● Noi operatori non possiamo parlare di 
qualcosa che non conosciamo



  

● L’ostetrica deve accertarsi che la donna 
abbia letto e compreso e deve invitare 
comunque la donna a rileggere il materiale 
informativo

● L’ostetrica deve sempre tenere da parte dei 
depliant informativi da dare a chi ha ‘perso’ 
l’opuscolo



  

• Le manderemo a casa una lettera con la
risposta.

• Se il suo test HPV sarà negativo, non avrà 
più bisogno di controlli particolari e la 
inviteremo di nuovo a fare lo screening fra 
cinque anni

Domande piu’ frequenti :
”Che cosa succederà dopo 

aver fatto il test HPV?”



  

Nel caso di test HPV negativo 
NON si procederà alla lettura del 
pap test, riceverà la risposta a casa 
e sarà invitata a ripetere il test HPV 
all’intervallo stabilito dal protocollo  
(5 anni)



  

Le donne non sempre comprendono di aver fatto 
un esame di screening e che non è necessario 
fare anche il Pap test …

“Ma dopo devo andare dalla 
ginecologa a fare il Pap test?”



  

Nel caso di test HPV positivo si procederà alla 
lettura del pap test che abbiamo già, infatti oggi 
abbiamo eseguito sia il prelievo per l’HPV che il 
prelievo per il pap test

Accertarsi che la donna abbia compreso che il 
Pap Test sarà letto solo in caso di test HPV 
positivo e che non deve aspettarsi una risposta 
doppia di Pap test + test HPV



  

Perché è stato dimostrato che fare anche il pap 
test non aggiunge niente e non migliora l’efficacia 
dello screening

Il rischio a 5 anni dopo test HPV negativo è 
praticamente identico a chi ha un pap test e un 
test HPV negativo

“Perché non vengono analizzati subito entrambi i test?”



  

Come riportato sul materiale informativo l’infezione 
da HPV è molto frequente e spesso non si associa 
ad alterazioni del collo dell’utero.

Il pap test ci permette di mandare a fare la 
colposcopia solo le donne che potrebbero avere 
delle alterazioni evitando esami inutili



  

Se nel pap test risulteranno delle alterazioni la 
contatteremo per telefono per fissarle una 
colposcopia altrimenti la inviteremo a tornare fra 
un anno

Altra informazione cruciale per la 
donna...



  

la donna riceve un referto di positività, ma le 
si chiede di non fare accertamenti per almeno 
1 anno.

In caso di  referto HPV+ e citologia-



  

In questo caso riceverà la risposta a casa in cui sarà 
scritto che deve tornare dopo un anno.

Rassicurare la donna che non deve ricordare lei di 
prendere l’appuntamento a 1 anno, ma che 
manderete noi l’invito.

Ricordare alla donna che è possibile che il suo test
HPV risulti positivi e il suo Pap test normale.



  

Abbiamo in questi anni dovuto creare una 
comunicazione efficacie con l obiettivo di 
porre il giusto equilibrio

fra un test percepito come innovativo e 
intervalli percepiti come inadeguati 



  

Esperienze Ausl Ferrara 
nell’ottica del nuovo 
modello organizzativo 
innovativo della 
Midwifery di Comunità



  

 da diversi anni entriamo nelle scuole 
primarie e secondarie con interventi di 
Educazione all’ affettività e ai 
cambiamenti del corpo 

L’ ostetrica nelle scuole 



  



  



  

Per le donne che non riescono 
ad accedere nei punti 

consultoriali per l’esecuzione 
dello screening  

Percorso di equità



  

ll Centro Screening Oncologico in collaborazione con il 
Servizio del Centro Salute Donna della provincia di  
Ferrara ha messo in atto un 

percorso personalizzato e facilitato 
(friend facility) per le donne con disabilità motorie; 

il percorso prevede la possibilità di effettuare il test di 
screening in un ambulatorio specifico dotato di lettini 
elettrificati per coloro che possono raggiungere il 
Consultorio e/o l'esecuzione del test di screening 
direttamente al domicilio per le donne che non 
possono recarsi al Consultorio.



  

Il percorso personalizzato e facilitato 
(friend facility) per le donne con disabilità 
motorie  

fa si’ che tutte le signore possano aderire allo 
screening , incontrare l’ostetrica 
nell’ambiente piu’ idoneo con la privacy 
necessaria durante il prelievo,  nella totale 
liberta’ di una comunicazione efficace



  

"L'equità di un servizio si misura dalla reale possibilità 
per tutte le donne aventi diritto di poterne usufruire, 
non si misura unicamente dalla ricezione 
dell'appuntamento e dalla possibilità di beneficiarne in 
regime di gratuità".

Dott.ssa Caterina Palmonari 

Direttrice Centri screening AUSL Ferrara 

Ricordiamo che il Centro Screening di Ferrara nel 2023 ha 
invitato ad effettuare lo screening di prevenzione del 
tumore al collo dell'utero 20.872 donne.



  

Screening rivolto alle donne straniere….
l’ Ostetrica ne spiega l’ importanza

● Attraverso Incontri educativi con la 
popolazione straniera
 

● Attraverso Incontri di Accompagnamento 
alla Nascita  con le donne che provengono 
da paesi lontani 



  



  



  



  



  



  



  



  

Formazione Regionale per gli operatori 
che si occupano di screening 

COME AGIRE LA RELAZIONE DI 
CURA NEI PROGRAMMI DI 
SCREENING ONCOLOGICI 



  

Sviluppare competenze relazionali 
che possano produrre un cambiamento nel comportamento 
dei professionisti che agiscono nell ambito degli screening 

oncologici , così da migliorare la relazione di cura 

● Gestire l’ avvio di una Relazione di cura 
● Riconoscere e saper utilizzare gli stili 

comunicativi
● Conoscere e riflette sul modello Spike della bed 

news
● Meta osservare il proprio ruolo di professionista 



  

Ad oggi sono stati formati 90 
professionisti sanitari impegnati 
nei Programmi di Screening e 
che stanno mettendo a frutto 
nella quotidianità cio’ che hanno 
appreso da questa esperienza 
formativa  



  

COMUNICARE PREVENZIONE 
è 

OFFRIRE SALUTE


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17
	Diapositiva 18
	Diapositiva 19
	Diapositiva 20
	Diapositiva 21
	Diapositiva 22
	Diapositiva 23
	Diapositiva 24
	Diapositiva 25
	Diapositiva 26
	Diapositiva 27
	Diapositiva 28
	Diapositiva 29
	Diapositiva 30
	Diapositiva 31
	Diapositiva 32
	Diapositiva 33
	Diapositiva 34
	Diapositiva 35
	Diapositiva 36
	Diapositiva 37
	Diapositiva 38
	Diapositiva 39
	Diapositiva 40
	Diapositiva 41
	Diapositiva 42
	Diapositiva 43
	Diapositiva 44
	Diapositiva 45
	Diapositiva 46
	Diapositiva 47
	Diapositiva 48
	Diapositiva 49
	Diapositiva 50
	Diapositiva 51
	Diapositiva 52

